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Le elezioni del 26 novembre 

Una settimana decisiva 
per conquistare 

nuovi consensi al PCI 
Necessario un voto antifascista, che sconfigga la svolta a destra operata dalla 

DC - L'attacco del governo alle autonomie locali e la battaglia per le riforme 

La campagna elettorale per 
il rinnovo del Consiglio pro
vinciale di Viterbo e di 51 
Consigli comunali nel Lazio è 
ormai giunta alla fase finale 
e decisiva. In questi giorni 
che ci separano dal voto è 
necessaria la più ampia mo
bilitazione delle nostre orga
nizzazioni e di ogni nostro 
compagno, di tutte le forze di 
cui disponiamo, perché — con 
il lavoro capillare, con l'opera 
paziento di convincimento 
verso coloro che sono ancora 
incerti ed indecisi — si possa 
assicurare un nuovo successo 
e una nuova avanzata del PCI. 
I/importan?a di queste elezio

ni, pur parziali e fuori turno, 
non sfugge a nessuno: un no
stro successo, la sconfitta del
la DC e delle destre avreb
bero certamente ripercussioni 
nel quadro politico nazionale, 
contribuirebbero (insieme al 
movimento delle masse) ad 
arrestare le tendenze invo
lutive in atto, ed aprirebbero 
nuove prospettive di sviluppo 
democratico nella regione e 
nel paese. 

L'on. Forlani ha dichiarato 
proprio ieri, subito dopo i gra
vissimi e anticostituzionali 
provvedimenti del governo sul 
fermo di polizia, che « è fa
zioso parlare di svolta 1 de-

I comizi del PCI 
I compagni Cossutra e Perna aprono doma
ni la campagna elettorale ad Albano e Cave 

Il Partito è mobilitato nel
la provincia di Roma per la 
campagna elettorale ammini
strativa che si concluderà il 
26 novembre per il rinnovo di 
alcuni Consigli comunali. 
Quattordici sono I comuni del
la provincia dove si vota, in
tense ed articolate le iniziative 
tese a stabilire un contatto di 
massa con i cittadini, per batr 
tere anche con il voto la po
litica conservatrice della D.C. 
e delle forze conservatrici ad 
essa legate. 

Domani ad Albano, alle ore 
18, in piazza della Costituente 
si svolgerà una forte manife
stazione nel corso della quale 
parlerà il compagno senatore 
Armando Cossutta della Dire
zione del PCI. A Cave, sem
pre sabato, alle ore 18,30. par
lerà il compagno senatore 
Edoardo Perna, della Direzio
ne del PCI. A Genzano il co
mizio di domani sarà tenuto 
alle ore 18 dal compagno ono
revole Mario Pochetti. A Cer-

veteri il compagno Banalli par
lerà alle ore 19 a Pian della 
Carlotta e alle ore 20 a Due 
Casette. 

Per domenica comizio a 
Cerveteri: alle ore 17 parlerà 
l'on. Ugo Vetere, capogruppo 
al Consiglio comunale; a La-
dispoli. nella mattinata incon
tro tra i cittadini e i compa
gni Pagliarani. sindaco di Ri
mini. e Ranalli, consigliere re
gionale; a Grottaferrata, alle 
ore 10 comizio del compagno 
senatore Roberto Maffioletti; 
a Cecchina, alle ore 10, comi
zio del compagno on. Gino Ce-
saroni, sindaco di Genzano; a 
Cave incontro con gli edili al
le ore 10 con i compagni Guer
ra e Paluzzi. 

Domenica pomeriggio alle 17 
a Cerveteri (Monteroni) par
lerà il compagno Ranalli; a 
Ladispoli assemblea con i 
commercianti parlerà il com
pagno Modesto Colajacomo, 
della Federesercenti. 

Corsia preferenziale 
in via Amba Aradam 
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La l inea continua indica i l t ra f f i co ord inar io , quel la t ra t teg
g ia ta , i l percorso r iservato ? : mezzi ATAC e ai taxi 

Una nuova corsia preferenziale, 
riservata ai soli mezzi pubblici e 
taxi sarà istituita a partire da 
domani sabato in via Amba Ara
dam, uno dei nodi più impor
tanti della capitale, dove si ve
rificano, sempre più frequentemen
te ingorghi paurosi che bloc
cano non soltanto i mezzi pub
blici ma anche le autoambulanze 
che debbono raggiungere l'ospeda
le San Giovanni. Si tratta di un 
provvedimento indubbiamente va
lido, ma ancora troppo parziale 
perché possa, non diciamo risol
vere, ma perlomeno agevolare sen
sibilmente il faticoso cammino dei 
mezzi pubblici nella nostra città. 
E' una decisione, tuttavia, che se 
non resta isolata può significare 
t'avvio di una diversa politica del 
traffico, volta a potenziare e pri
vilegiare il mezzo pubblico, per la 
quale da tempo si battono i co
munisti. 

Ma ecco, in particolare, il pro-
vedimento: 

Vìa dell'Amba Aradam — Sen
so unico di marcia nel tratto e 
direzione da via dei Laterani a 
via dei Valeri, e corsia riservata 
t i mezzi dctl'ATAC e ai taxi con 
senso di marcia opposto; direzione 
obbligatoria « diritto » all'incrocio 
con via dei Laterani, per i veicoli 
diretti a via Druso, ad eccezione 
dèi mezzi dell'ATAC e dei taxi; 
divieto di fermata in entrambi i 
lati nel tratto da piazza di S. Gio
vanni in Laterano a via dei Late
rani. 

Largo dell'Amba Aradam — Sen
to unico dì marcia sulla carreggia
ta destra, compresa tra via dei 
Valeri e piazza di Porta Mctronia 

in direzione della Porta stessa, e 
corsia riservata ai mezzi dell'ATAC 
e ai taxi con senso di marcia op
posto; divieto di fermata sul lato 
destro del predetto senso unico dì 
marcia; divieto di « svolta a sini
stra » all'incrocio di piazza di Por
ta Mctronia; il varco compreso tra 
l'aiuola spartitraffico e i giardini 
ivi esistenti sarà disciplinato • 
senso unico di marcia, in direzio
ne di via della Ferratella; senso 
unico di marcia sulla carreggiata di 
destra, compresa tra piazza di Por
ta Mctronia e via della Ferratella, 
in direzione di quest'ultima via; 
parcheggio « a spina » sul lato de
stro del predetto senso unico, con 
inizio da 60 metri dopo piazza di 
Porta Mctronia; divieto di ferma
ta sul lato sinistro del suddetto 
senso unico e sul lato destro, nel 
tratto compreso tra piazza di Por
ta Mctronia e l'inizio del parcheg
gio « a spina ». 

Via dei Laterani — Senso unico 
di marcia nel tratto e direzione da 
via della Fcrartella e via dell'Amba 
Aradam, e corsia riservata ai mez
zi dell'ATAC e ai taxi con senso 
di marcia opposto; divieto di fer
mata sul lato destro del suddetto 
senso unico nei seguenti tratti: da 
50 metri prima dello sbocco su 
via dell'Amba Aradam a via del
l'Amba Aradam stessa; da via del
la Ferratella a viale Ipponia. 

Via della Ferratella — Senso 
unico di marcia nel tratto e dire
zione da largo dell'Amba Aradam 
a via dei Laterani; parcheggio « a 
spina » sul lato destro del suddet
to senso unico e fino a 40 metri 
prima dello sbocco su via dei La
terani; divieto di fermata sul lato 
sinistro del suddetto senso unico. 

(in breve 
) 

Attivi • 
sulla scuola 

Oggi pomeriggio alle ore 18, nei 
locali della sezione Garbateli*, si 
svolgerà l'attivo della zona ovest 
sulla scuola. Introdurrà la discus
sione Angelo Fredda del Comitato 
direttivo della Federazione e con
cluderà Gabriele Giannantoni, re
sponsabile della commissione cul
turale della Federazione. 

Domani pomeriggio, nei locali 
della sezione Primavalle, avrà luo
go l'attivo della zona Roma nord. 
L'attivo si articolerà nel modo se
guente: domani dalle 17 alle 20 
relazione introduttiva e inizio del 
dibattito; domenica mattina, dalle 
9,30 alle 12,30, continuazione del 
dibattito e conclusione. I l dibattito 
verrà introdotto da una relazione 
4*1 compagno Borgna, segretario 
disila zona. Interverranno inoltre, i 
«tsnpagnl Franchi • Magnolini del-

ile della FGCI 

e Fabriano Barca della segreteria 
della FGCR. 

• • • 
I l patronato scolastico di Ro

ma, a oltre SO giorni dall'apertu
ra delle scuole, non ha ancora ini
ziato la refezione per gli alunni 
delle scuole speciali e di molte 
altre scuole normali della capitale. 
La denuncia 6 contenuta in un co
municato dello Snase, in cui si 
precisa che la situazione nelle 
scuote speciali è ancora più gra
ve in quanto la mancanza della 
reiezione priva gli alunni anche 
della scuola a tempo pieno. 

• • • 
Oggi pomeriggio alle ore 17 net 

liceo scientifico Francesco d'Assi
si. , in via della Primavera, si ter
rà un incontro degli insegnanti 
delle sezioni sindacati della CGIL-
Scuola e Sism-Cisl di Centocells 
con gli studenti dei seguenti isti
tuti. Giorgi, Botticella Boaca • 
Francesco d'Assisi. Tema del dibat
tito: « Carenza di aule, libri dì 
testo, democrazia nella scuola a. 

stra » ed ha aggiunto, rispol
verando la tesi falsa ed as
surda degli « opposti estre
mismi », che la stabilità de
mocratica è minacciata « da 
destra e da sinistra ». Ma For
lani ed Andreotti dovrebbero 
avere almeno il buon gusto di 
non smentirsi da soli, solleci
tando dal consiglio dei mini
stri provvedimenti liberticidi 
e imponendo alla DC. proprio 
qui, nel Lazio, una linea che 
nella « concretezza dei fat
ti » dà spazio e forza alla de
stra fascista. Non è forse ve
ro che la DC, all'amministra
zione provinciale di Viterbo, 
ha sollecitato (ed ottenuto) 
senza neanche troppe precau
zioni i voti del MSI? E non 
si ò trattato neanche di un 
malaugurato accidente poiché 
questa stessa DC, dopo aver 
dato prova di essere incapa
ce di affrontare i più gravi 
problemi economici e sociali 
delle popolazioni, non solo ha 
imposto il commissario prefet
tizio in quella provincia ma 
ha anche ripresentato nelle 
proprie liste gli stessi uomini, 
artefici della collusione coi 

« fascisti. Ci dicano, i massimi 
dirigenti della DC, se è vero 
o non è vero che in alcuni 
comuni del viterbese e del 
frusinate la Democrazia Cri
stiana si presenta apparenta
ta con i fascisti. // Popolo, di 
fronte a questi fatti, balbetta. 
non è in grado di smentire ed 
anzi, riferendo le parole del 
Sindaco di Roma che parlava 
a Cave dove Caradonna ha il 
suo feudo, trova il modo di 
farci sapere che Darida ha 
svolto « una vivace polemica 
contro i comunisti » ma non 
ha detto una parola contro i 
fascisti. Il voto che chiedia
mo è perciò, prima di tutto. 
un voto antifascista, contro la 
falsa centralità e la svolta a 
destra della DC, per lo svi
luppo della democrazia. 

Noi chiediamo, in secondo 
luogo, il voto al PCI perchè 
— in un quadro di sviluppo 
democratico — siano difesi, 
salvaguardati ed accresciuti il 
potere e le capacità di inter
vento dei Comuni, delle Pro
vince e delle Regioni. Infine, 
il voto al PCI vuol dire con
tribuire ad affrontare in mo
do efficace i problemi gravi 
e drammatici in cui si dibat
tono, per responsabilità della 
DC, i lavoratori, i giovani e 
le donne della nostra regione. 

Il governo Andreotti-Mala-
godi segue ormai chiaramen
te una linea centro-riformatri-
ce e antiautonomistica. Da 
una parte, blocca la legge sui 
fondi rustici e sulla casa, dal
l'altra tende a limitare gli 
stessi poteri costituzionali dei 
Comuni e della Regione, ta
gliando senza pietà le risorse 
finanziarie. In compenso, però, 
questo governo trova fior di 
miliardi per gli alti burocra
ti. Con i recenti provvedimen
ti a favore di una ristretta 
casta di privilegiati, Andreot
ti spalleggiato dall'attuale 
gruppo dirigente della DC. ne
ga in sostanza la riforma del
la pubblica amministrazione 
e l'affermazione piena delle 
Regioni. Quel che invece An
dreotti vuole è lo svuotamen
to delle funzioni dei Comu
ni, della Provincia e della Re
gione, l'accentramento del pc-
tere ai vertici, nelle mani di 
settemila super burocrati, che 
avevano minacciato senza mez
zi termini la paralisi dell'inte
ra macchina dello Stato. Non 
è certo un caso, nel quadro di 
questa controffensiva contro il 
potere democratico, che il com
missario di governo abbia bloc
cato due tra le più valide ini
ziative della Regione, assun
te in questo scorcio di tempo 
per iniziativa tenace dei co
munisti: la ripartizione dei 
fondi per la casa e gli stan
ziamenti per gli asili nido. 

Ne] Lazio la DC non è in 
grado di contrastare l'attac
co che viene portato dal go
verno ai poteri locali e alla 
Regione. Lo subisce, anzi in 
qualche modo a questo at
tacco offre una copertura. Gli 
uomini della DC amici di An
dreotti mostrano sempre più 
chiaramente di considerare la 
Regione, e con essa i Comu
ni e le Province, come enti 
di gestione di ciò che il 
governo (bontà sua) vuole 
graziosamente concedere e 
non come centri d'iniziativa 
politica, capaci di promuove
re un'azione adeguata nell'in
teresse delle masse lavoratri
ci. Attendiamo ancora di sa
pere cosa la DC e la giunta 
regionale intendano fare di 
fronte alla grave crisi econo
mica dell'intera regione, e co
sa intendono rispondere alle 
nostre precise proposte sui 
temi dell'agricoltura, della ca
sa, dei trasporti e dell'occu
pazione. Il silenzio, certo, è 
di per sé eloquente. Ma più 
eloquenti sono, ancora una 
volta, i fatti: tra i quali as
sume particolare spicco la len
ta ma inesorabile marcia in
dietro della DC e sul Con
sorzio pubblico dei trasporti. 
per favorire in tutti i modi 
Zeppieri e Albicini, grandi e-
lettori di Giulio Andreotti. 

L'impegno nostro in questi 
giorni decìsivi della campagna 
elettorale, l'appello che noi 
rivolgiamo agli elettori, a colo
ro che pur non condividen
do tutte le nostre posizioni in
tendono però battersi con coe
renza contro la svolta a de
stra della DC, nasce dalla con
sapevolezza che la politica del
l'attuale governo è contraria 
agli interessi dei lavoratori 
del Lazio e minaccia seria
mente l'autonomia degli Enti 
locali. Ma il voto comunista 
che noi chiediamo non è un 
voto di difesa: è un voto che 
interpreta la volontà di lotta 
dei lavoratori, che dà forza 
all'unità delle masse d'ispira 
zione laica e cattolica, e fa 
avanzare la prospettiva di un 
nuovo corso politico, . 

I vigili del fuoco hanno escluso, per ora, un pericolo immediato 

LESIONI SUL PONTE M ARICCIA 
' ' ' ' 

Per il momento il viadotto non è stato chiuso al traffico — L'ispezione dei vigili dopo le segnalazioni degli abitanti della zona 
Accertate crepe sul parapetto e sul nastro d'asfalto, tra l'8. e il 9. pilastro, tra l'I 1. e il 12. — L/Anas eseguirà una serie di perizie 

I l ponte di Aricela è di nuovo pericolante? 
L'interrogativo non può non sorgere dopo che 
una ispezione dei vigi l i del fuoco, avvenuta la 
scorsa notte, ha accertato alcune lesioni oriz
zontali t ra l'ottavo e II nono pilastro del via
dotto, nonché tra l'undicesimo e il dodicesimo. 
Tal i lesioni, in pratica delle fenditure e crepe, 
si sono verificate sia sull'asfalto della strada 
che passa sul ponte, sia su un tratto del para
petto. Per i l momento I vigi l i del fuoco non 
hanno ravvisato alcun pericolo Immediato, né, 
quindi, hanno ritenuto opportuno chiudere al 
traff ico i l viadotto di Aricela. Comunque 
l'ANAS è stala Incaricata di svolgere tutti gli 
accertamenti del caso, mentre, nei prossimi 
giorni, avrà luogo una riunione tra tecnici del 
genio civi le, ANAS e vigi l i del fuoco, per fare 
il punto della situazione e studiare I provve
dimenti da prendere. 

Le lesioni si sarebbero verif icate già da 

qualche giorno sul ponte, che, come si ricor
derà, crollò nella notte tra II 17 e II 18 gen
naio del 1967 e due automobilisti rimasero 
uccisi, precipitando con le loro vetture nella 
voragine. A l commissariato di Genzano sono 
cominciate a giungere le segnalazioni di nu
merosi ci t tadini, giustamente preoccupati, so
prattutto ricordando quanto era successo 
cinque anni f a . 

E' part i to, cosi, un fonogramma della pre
fettura che ha avvisato 1 vigi l i del fuoco. La 
scorsa notte l'ingegnere Chiucinl, dei v ig i l i , 
insieme ad al t r i tecnici, ha ispezionato i l 
ponte. E' stalo accertato che alcune fendi
ture si sono aperte t ra l'ottavo e i l nono 
pilastro e tra l'undicesimo e i l dodicesimo. 
Le lesioni, tutte orizzontali, interessano, come 
abbiamo detto, sia il nastro d'asfalto che il 
parapetto del ponte. Da un primo esame non 
si tratterebbe di lesioni pericolose. Comunque 

l'ANAS dovrà svolgere, adesso, una serie di 
perizie e di accertamenti: e al più presto 
si terrà una riunione congiunta per esami
nare la situazione, che certamente, aggiun
giamo noi, non è da prendersi affatto alla 
leggera, anche e soprattutto alla luce della 
sciagura avvenuta cinque anni fa . Questo, 
ovviamente, senza voler fare dell'allarmismo, 
prematuro allo stato attuale delle cose. Alla 
riunione, oltre ai tecnici dell'ANAS e del 
genio civi le, prenderanno parte anche l'inge
gnere Tiezzi, comandante dei vigi l i del fuoco, 
i l suo vice, Ing. Pastorelli, e l ' ing. Chiucinl 
che ha eseguito il primo sopralluogo. 

Nel disastro del gennaio '67 perirono due 
automobiiisti, i l marchese Cavucci, di Cori, 
e un giovane di Vel letr i , Lino Ippolit i : i 
due precipitarono con le loro automobili nel 
baratro. Fortunatamente, un giovane auto
mobilista, resosi conto del crollo, fece In 

tempo a fermare una decina di vetture, desti
nate, altr imenti, a compiere, anche loro, un 
tragico volo di oltre sessanta metr i . 

Subito dopo la sciagura, la magistratura 
apri una Inchiesta e fece nominare una com
missione per accertare le responsabilità del 
crollo. In sostanza le conclusioni furono che 
il ponte di Aricela era da anni pericolante: 
fatto saltare dai tedeschi, nel giugno del '44, 
non fu riparato efficacemente: cosicché, 
dopo la sua ricostruzione, si aprirono, nel 
corso degli anni successivi, grosse e preoc
cupanti fenditure nei pi lastr i . Tuttavia, no
nostante le segnalazioni degli abitanti del 
luogo, i l viadotto non fu mal riparato né, 
tantomeno, chiuso al traff ico. E' per questo 
che occorre accertare urgentemente la na
tura delle nuove lesioni e porvi rimedio 
subito. 

Sciopero e manifestazione di edili, metalmeccanici, statali, bancari 

Mercoledì in lotta quattro categorie 
Bloccati ieri i cantieri in tutta la provincia - Martedì si fermano i trasporti del Lazio - Convegno al Brancaccio 
Migliaia di bancari impegnati nelle azioni articolate per il contratto - Da lunedì in lotta gli operai della Pomer 
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L'assemblea nazionale dai delegati degli edili svoltasi ieri mattina al cinema Colosseo 

Prosegue il dibattito al Consiglio provinciale 

PRECISE CRITICHE DEL PCI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 

Intervento del compagno Ricci • I missini votano con la maggioranza un odg sul 
« Placido Martini » - Il compagno Salvatelli sollecita iniziative per le C. Tiburtine 

Con l'appoggio aperto (e 
sancito con il voto) dei fa
scisti è passato ieri sera al 
consiglio provinciale l'ordine 
del giorno sul a Placido Mar
tini » presentato dalla giun
ta di centro sinistra. Si è ri
badita, in sostanza, la volontà 
a fare di questo ente (che 
porta avanti inchieste socioe
conomiche sulle province la
ziali) un puntello per i gio
chi di potere interni alla DC, 
uno strumento di contrappo
sizione e di concorrenza alla 
Regione. L'ordine del giorno 
presentato dai comunisti pre
vedeva, infatti, l'utilizzazione 
insieme alla Regione del cen
tro per le ricerche in base 
all'articolo 47 dello Statuto 
regionale che dà la facoltà di 
utilizzare un istituto al fine 
di condurre indagini sulla si
tuazione della regione. Col
laborazione, ha sottolineato 
il compagno Marroni, che non 
significa certo sopraffazione 
da parte della Regione e svi
limento della Provincia, ma 
razionale utilizzazione degli 
strumenti in possesso di en
trambe. II presidente La Mor-
gia e con lui il consigliere DC 
Bernardini hanno proseguito 
la litania sulla difesa dell'au
tonomia della provincia, non 

cercando neppure di nascon
dere l'aperto atteggiamento 
antiregionalista, che è poi 
stato confermato dall'appog
gio missino alla loro posizio
ne, condivisa anche dalle for
ze sinceramente regionaliste 
del centrosinistra. 

Una decisione e circostan
ziata crìtica al bilancio pre
ventivo per il 1973 è stata 

Stamane 
manifestano 

i gasisti 

i lavoratori gasisti in lotta 
per il contratto daranno vita 
sfamane ad una manifestazio
ne; in corteo sfileranno dalla 
direzione della Romana Gas 
fino al ministero delle Parteci
pazioni statali. Ieri pomeriggio 
i sindacati hanno tenuto una 
conferenza stampa sui proble
mi della vertenza contrattuale 
e di una effettiva pubblicizza
zione del servizio attraverso la 
municipalizzazione delle azien
de, della quale pubblicheremo 
domani un ampio resoconto. 

fatta dal compagno Gustavo 
Ricci, che ha preso la parola 
sul problema dopo il social
democratico Mancini. Il com
pagno Ricci ha sottolineato 
come il bilancio, così come 
è stato concepito e previsto 
dalla giunta, segni uno svi
limento dei poteri dell'ammi
nistrazione provinciale in 
quanto è talmente povero che 
non riesce a soddisfare nep
pure le più elementari esigen
ze delle popolazioni. Si invo
cano ragioni di carattere eco
nomico. ha aggiunto Ricci, ma 
sono scuse che nascondono la 
volontà politica di non arri
vare ad un piano organico e 
chiaro di interventi. 

Il compagno Salvatelli ha 
portato all'attenzione della 
Provincia il caso delle Cartie
re Tiburtine, requisite dal Co
mune di Tivoli dopo una lun
ga lotta dei lavoratori, chie
dendo che la Provincia si af
fianchi alla amministrazione 
comunale della cittadina nel
la difesa dell'occupazione, 
aderendo e partecipando alle 
iniziative prese dalla stessa. 
Il presidente La Morgia ha 
genericamente dato la sua 
solidarietà ma non ha preso 
alcun impegno concreto. 

Paolo Ciofi 

« Diritto allo studio, diritto al lavoro » 

Giovani in corteo a Primavalle 
Manifestazione indetta dai circoli giovanili comunisti 
Un combattivo corteo ha at

traversato ieri sera le strade 
di Primavalle; centinaia di 
giovani hanno sfilato manife
stando per il « diritto allo stu
dio e il diritto al lavoro». I 
giovani comunisti della XIX 
circoscrizione si sono dati ap
puntamento alle 17 in piazza 
Millesimo per affermare la 
loro volontà di lotta contro la 
repressione nella scuola, e per 
la garanzia di uno sbocco pro
fessionale al termine degli 
studi. 

Lo striscione del circolo 
«Ovidio Franchi » della FGCI 

di Torrevecchia era alla testa 
del corteo, mentre da una 
macchina con altoparlanti ve
nivano spiegati ai cittadini i 
motivi della protesta dei gio
vani di Primavalle. « Diritto 
allo studio diritto al lavoro» 
era lo slog, n scandito con più 
forza dagli studenti. 

Dopo aver percorso le stra
de e le piazzette del popolare 
quartiere, i giovani si sono 
fermati in piazza Clemente 
XI, dove un breve comizio 
ha chiuso la manifestazione. 
Hanno parlato 1 compagni 

Borgna, segretario della Zona 
Nord e Giansiracusa, della se
greteria della FGCI. «Dob
biamo avere la capacità — 
hanno affermato i compagni 
— di legare i problemi che 
abbiamo oggi dentro la scuo
la con quelli che ci si presen
teranno quando avremo finito 
gli studi, dobbiamo organizza
re un movimento di lotta 
unitario per risolvere il 
dramma della disoccupazione 
e della dequalificazione, che 
ogni anno colpisce migliaia 
di diplomati». 

Edili, metalmeccanici, stata
li, bancari, scenderanno in scio
pero mercoledì prossimo per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
e daranno vita ad una grande 
manifestazione per le strade 
della città, che si concluderà con 
un comizio in piazza SS. Apo
stoli. Parlerà un segretario del
la Federazione unitaria delle 
confederazioni. Alla giornata di 
sciopero, coincidente per edili, 
metalmeccanici e statali hanno 
aderito anche i bancari; l'in
tersindacale di categoria (FABI, 
FIB-CISL. FIDAC-CGIL. SIL-
CEA, UIB-UIL. SINFUB) han
no articolato la lotta in modo 
tale da consentire ai lavoratori 
di partecipare in massa alla 
manifestazione. 

La manifestazione di merco
ledì si articolerà in due cortei; 
i due concentramenti saranno 
al Colosseo e a piazza Esedra, 
per confluire insieme a piazza 
SS. Apostoli. 

EDILI — Gli edili romani 
hanno partecipato con una per
centuale di adesioni che oscilla 
tra il 75 e il 100% allo sciopero 
nazionale di categoria svoltesi 
ieri per il rinnovo del contratto. 
Nella mattinata circa 700 dele
gati si sono riuniti al cinema 
Colosseo per dar vita ad una 
forte assemblea. Dalla riunione 
(apertasi con una relazione di 
Viozzi della FILCA-CISL e con
clusasi con l'intervento di Bet
ti. segretario della F1LLEA-
CGIL, alla presidenza Pellarini 
della FENEAL-UIL) sono emer
se precise decisioni in merito 
alle prossime scadenze di lot
ta. Intanto verrà intensificata la 
battaglia articolata: da oggi fino 
a tutta la settimana prossima 
è stato deciso di effettuare 
un'ora al giorno di sciopero in 
tutti i cantieri, la cui attuazio
ne verrà decisa dai consigli dei 
delegati insieme ai lavoratori. 
Inoltre, sono previsti scioperi e 
manifestazioni in alcune zone 
delia città da effettuarsi insie
me ad altre categorie e in col
legamento con i ceti medi. Mer
coledì. poi. gli edili si ferme
ranno in tutta la regione e par
teciperanno alla manifestazione 
intercategoriale. Il 29 infine a 
Roma giungeranno decine e de
cine di migliaia di lavoratori 
delle costruzioni da tutto il pae
se per dar vita ad una impo
nente manifestazione nazionale. 
alla quale sarà assicurata una 
massiccia partecipazione degli 
edili romani. 

LANCIA — Grave episodio di 
intimidazione nei confronti dei 
lavoratori e dei sindacati, ieri 
alla Lancia. Protagonista la po
lizia su invito esplicito del
l'azienda. Tre sindacalisti, usci
ti dai cancelli dell'azienda con 
gli striscioni del sindacato per 
preparare lo sciopero dei lavo
ratori (ì quali nell'ambito della 
lotta contrattuale, hanno antici
pato di un'ora l'uscita) sono 
stati fermati dalla polizia e co
stretti ad esibire i documenti. 
sotto la minaccia di essere con
dotti al commissariato. Gli 
agenti hanno preteso che venis
se dimostrato che i sindacalisti 
erano dipendenti della Lancia, 
sostenendo che. in caso contra
rio. non avrebbero potuto rima
nere davanti all'azienda. 
• TRASPORTI — Si fermano 
martedì tutti i trasporti del 

Lazio, per la soluzione della 
vertenza delle autolinee, la ef
fettiva pubblicizzazione dei ser
vizi, una diversa politica del 
trasporto e del traffico in città. 
La giornata di lotta sarà carat
terizzata da un convegno pub
blico che si terrà nella matti
nata al cinema Brancaccio 

BANCARI — Nel quadro della 
lotta articolata per il contratto 
hanno scioperato ieri circa 2000 
lavoratori nelle seguenti ban
che: Banco di Napoli al 99%; 
Banca nazionale dell'agricoltura 
(Centro contabile al 99% e di
rezione generale al 60%); il 
Banco di Sicilia (centro satel
lite) all'80%. Il centro contabile 
del Banco di Santo Spirito ha 
effettuato uno sciopero improv
viso di 4 ore cui ha partecipato 
il 99% del personale, per bloc
care l'invio di un ingente quan
titativo di valori ad una ditta 
appaltatrice. Oggi sciopera un 
altro gruppo di banche (circa 
4000 sono i lavoratori coinvolti) 
fra cui il Credito Italiano, il 
Banco di Roma, la Banca na

zionale dell'agricoltura (escludo 
centro contabile e direzione ge
nerale), l'Istituto bancario ita
liano. la Banca nazionale delle 
comunicazioni 

POMER — Sono da lunedi in 
sciopero gli 85 dipendenti della 
fabbrica tessile Pomer di Lavi-
nio che lavora stracci e resti 
di tessuti. Al centro delle ri
vendicazioni operaie la questio
ne dell'ambiente e della sicu
rezza sul lavoro, in quanto si 
tratta di un tipo di lavorazio
ne altamente nocivo a causa del 
materiale trattato; i lavoratori 
chiedono inoltre l'attribuzione 
delle qualifiche (ora sono tutti 
manovali) la riduzione dei rit
mi di lavoro e aumenti salaria
li. 

ACI — Sono scesi in sciopero 
i dipendenti delI'Automobil 
Club di Roma contro la grave 
violazione dei diritti sindacali 
messa in atto dalla amministra
zione, che ha spostato tutti i de
legati sindacali, contro l'art. 26 
dello statuto dei diritti dei la
voratori. 

Accusati d'aver venduto prodotti alterati 

Incriminati funzionari 
della Centrale del latte 

Incriminati tre dirigenti del
la Centrale del latte per aver 
messo in vendita un prodotto 
adulterato. Gli imputati, che 
hanno ricevuto l'avviso di rea
to dal pretore Gianfranco 
Amendola sono il direttore 
dell'azienda comunale Fausto 
Bonetti, il direttore del re
parto batteriologico Bernardo 
Maida e il direttore dei ser
vizi tecnici, Carmelo AJosi: de
vono rispondere di tre reati: 
commercio colposo di sostan
ze pericolose per la salute pub
blica, omissione di denuncia 
e inosservanza di un provve
dimento delle autorità. 

L'inchiesta è partita nel feb
braio scorso, ma per molti 
mesi non se ne è saputo nien
te. La vicenda è venuta fuori 
ora con l'emissione del man
dato di comparizione che con
clude la prima fase degli ac
certamenti. All'inizio c'era so
lo una segnalazione, sembra 
dell'ufficio d'igiene, che face
va presente come in alcune bu
ste della centrale erano stati 
rinvenuti residui di antibioti
ci e di altre sostanze. Sulla 
scorta di quelle prime incom
plete notizie, che dovevano es
sere ulteriormente vagliate, il 
pretore Gianfranco Amendola, 
ha indiziato di reato i diri
genti della Centrale. Succes
sivamente le analisi compiu
te per ordine del pretore ave
vano confermato la presenza 
di elementi estranei nel pro
dotto posto in commercio dal
l'azienda comunale. Cosi Bo
netti, Maida e Alosi erano sta
ti formalmente incriminati. 

Essi avrebbero commesso il 
primo reato (commercio col
poso di sostanze pericolose) 

mettendo in circolazione latte 
non puro e il secondo (omes
sa denuncia) per non aver se
gnalato alle autorità compe
tenti i fatti che erano a loro 
conoscenza in seguito ai risul
tati delle analisi compiute nel
la stessa centrale. Infine il 
terzo reato, che si scosta da
gli altri due (inosservanza di 
un provvedimento dell'autori
tà sanitaria) sarebbe stato 
commesso dai tre dirigenti 
quando non hanno rispettato 
le disposizioni dell'ufficiale sa
nitario il quale aveva imposto 
che sui contenitori del latte 
fosse stampigliata la data di 
confezionamento e non quella 
di scadenza. 

Le notìzie raccolte negli Am
bienti giudiziari si fermano 
qui. Tuttavia è opportuno Ag
giungere che lo stesso preto
re Amendola ha voluto preci
sare (ed è stata l'unica cosa 
che ha detto) che l'opinione 
pubblica non deve essere 
preoccupata: attualmente non 
vi sono possibilità che il lat
te messo in commercio sia 
adulterato perché viene sotto
posto ad accurate analisi nel
l'azienda stessa e le partite 
che risultano adulterate da an
tibiotici e da altre sostanze 
vengono distrutte. 

Ora, come abbiamo detto, si 
sta cercando di eliminare il pe
ricolo all'origine. Cosi, dopo 
l'intervento del magistrato, 
l'ufficio veterinario comuna
le, quello provinciale e quel
lo regionale controllano la 
produzione delle numerose fat
torie che riforniscono la Cen
trale del latte. 
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